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BANDO AULE NATURA WWF  

a.s. 2022-23 e a.s. 2023-2024  

Regolamento  

Il bando è relativo alla selezione di 19 scuole cui regalare altrettante Aule Natura nel corso degli 
anni scolastici 2022-23 e 2023-2024, grazie alla collaborazione con Procter&Gamble.  

Premessa  

La natura in città è un generatore di molte funzioni importanti: le piante filtrano le polveri fini 
prodotte dalle nostre attività inquinanti, depurano l’aria, creano ombra e contribuiscono alla 
regolazione della temperatura, all’assorbimento dei gas serra (responsabili dei devastanti 
cambiamenti climatici), alla riduzione del rumore, alla regimazione delle acque meteoriche spesso 
causa di allagamenti e frane. Ci fornisce cibo, energia, materie prime, elementi che ci consentono di 
vivere e che sono il motore delle nostre economie. L’insieme di questi “benefici” che la natura ci 
offre prende il nome di “servizi ecosistemici” ai quali è ormai riconosciuto un notevole valore 
economico e sociale.        

Tra i molti effetti benefici offerti dalla natura in città c’è anche il benessere psico-fisico umano e, 
in particolare, quello dei più giovani. 
In un momento come questo in cui, l’emergenza sanitaria, che ha colpito il mondo intero e che ha 
avuto un impatto fortissimo sull’Italia, ha evidenziato la necessità di investire con forza sugli spazi 
aperti, in particolare sui cortili scolastici delle scuole come luoghi elettivi di apprendimento.  

Anche in linea con il Target 11.7 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile redatta dalle Nazioni 
Unite che si pone come obiettivo “Entro il 2030, fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici 
sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e disabili”, il WWF Italia ha 
scelto di impegnarsi su questo fronte per realizzare un numero significativo di Aule Natura WWF.  

Questo non solo per fornire a studentesse e studenti degli spazi di formazione attrezzati e in 
sicurezza, ma anche per offrire una modalità di apprendimento che abbia come protagonista la 
natura in una dimensione concreta e tangibile.  
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Le Aule Natura sono dunque il primo tassello per far crescere cittadine e cittadini di domani sani e 
consapevoli di quanto la natura sia fondamentale per il nostro benessere, concorrendo così alla 
realizzazione del Goal 4 dell’Agenda ONU 2030 in particolare nei Target 4.7 (“Entro il 2030, 
assicurarsi che tutti i discenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per 
promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso, tra l’altro, l'educazione per lo sviluppo sostenibile e 
stili di vita sostenibili, i diritti umani, l'uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e 
di non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione della diversità culturale e del contributo 
della cultura allo sviluppo sostenibile”) e 4.a (“Costruire e adeguare le strutture scolastiche in modo 
che siano adatte alle esigenze dei bambini, alla disabilità e alle differenze di genere e fornire 
ambienti di apprendimento sicuri, non violenti, inclusivi ed efficaci per tutti”). 

Il progetto Aule Natura ha ricevuto il Patrocinio dell’Associazione Nazionale Pediatri (ACP), per il 
valore educativo e per la promozione dell’importanza del benessere psico-fisico nella vita 
quotidiana dei più piccoli. 

Contesto  

Con questa iniziativa il WWF punta a migliorare sia la qualità degli spazi educativi che quella 
dell’apprendimento. La natura, infatti, rappresenta un elemento fondamentale per il nostro 
benessere quotidiano ed è anche una “scuola” importantissima per bambine e bambini che, 
soprattutto nei paesi di più antica industrializzazione,  conducono stili di vita sempre più sedentari, 
con minori gradi di autonomia e sono costretti ad attività, esperienze e socialità sempre più virtuali. 
Si tratta di un vero e proprio deficit di natura (espressione coniata dal giornalista americano Richard 
Louv) che condiziona in modo evidente la crescita e la salute psicofisica delle nuove generazioni.  

Tutti i giovani, e soprattutto quelli che vivono in condizioni sociali più svantaggiate, hanno bisogno 
di un contatto costante con la natura per crescere in modo equilibrato.  

Diversi studi dimostrano che la disponibilità di spazi verdi nelle zone di residenza (e quindi anche 
nelle scuole, dove trascorrono la maggior parte del loro tempo) è fondamentale per garantire il loro 
benessere fisico, psichico e relazionale. Incrementare questa disponibilità e tendere a garantirla, in 
linea con i Target 4.7, 4.a e 11.7 dell’Agenda 2030 di cui sopra, significa quindi migliorare il benessere 
delle future generazioni.  

Proprio per questa ragione il WWF Italia ha deciso di realizzare il progetto Aule Natura per 
diffonderle sul territorio nazionale, considerando gli edifici scolastici che presentano problematiche 
sociali e ambientali più evidenti, contribuendo così a riqualificare il patrimonio dell’edilizia 
scolastica, abbinato a una campagna istituzionale per fare in modo che in ogni scuola possa essere 
presente un luogo in cui “apprendere nella natura”, “apprendere dalla natura” e “apprendere la 
natura”).  
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Cos’ è Aula Natura?  

È uno spazio circoscritto fatto di natura: le sue pareti sono siepi, bordure fiorite, cassoni per gli 
ortaggi.  

Prevede una superficie di area verde non pavimentata di minimo 80mq che permette il 
distanziamento ottimale (3,5 mq per alunno) tra i bambini di un gruppo classe di circa 23 alunni.  

Riproduce differenti microhabitat (stagno, siepi, giardino, un piccolo orto didattico e l’area 
compost)…  

Oltre a permettere di studiare a scuola gli elementi che caratterizzando il paesaggio in cui l’istituto 
scolastico si colloca, i microambienti, grazie alla presenza di fiori nettarini e di piante nutrici (giardino 
delle farfalle), di frutti, di bat box e bugs hotel di cassette nido e mangiatoie, aumentano la 
biodiversità nella scuola incrementando la presenza di insetti, di avifauna e pipistrelli. 

Gli arredi supportano il lavoro all’aperto grazie a un tavolo e delle sedute e al riparo di un gazebo 
ombreggiante. Un sentiero collega le strutture.  

Un po’ di tecnologia non manca, grazie a pannelli didattici (di benvenuto, e illustrativi) collegati alla 
piattaforma di e-learning One Planet School WWF tramite QR code per gli approfondimenti e a una 
fototrappola che permette di “catturare” le immagini dei visitatori della mangiatoia o dello stagno.  

Finalità  

La finalità di questa iniziativa è quella di educare alla natura nella natura per generare attenzione 
alla biodiversità̀ nei giardini scolastici, partendo dal mondo della Scuola, in stretta collaborazione 
con le Istituzioni locali e tutta la comunità educante, per stimolare nelle giovani generazioni quei 
valori etici indispensabili alla crescita individuale e collettiva, promuovendo così una cittadinanza 
globale consapevole e attiva.  

Destinatari  

Scuole statali e paritarie:  

1. Scuole Primarie  
2. Istituti Comprensivi  

Docenti a scuola di natura  

Le scuole che parteciperanno al bando, e verranno selezionate per la realizzazione di un’Aula Natura 
WWF, saranno coinvolte in un percorso di collaborazione e formazione organizzato dal WWF Italia 
al fine di promuovere l’educazione per l’ambiente e la sostenibilità e la consapevolezza del ruolo dei 
docenti come moltiplicatori del cambiamento verso un futuro sostenibile.  
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L’Aula Natura è un regalo vivo e prezioso che il WWF fa alla scuola. Di questo dono la scuola si 
impegnerà a prendersi cura e a renderlo centrale nella propria programmazione educativa, a far 
rientrare nel proprio progetto d'istituto (PTOF) la a manutenzione e la fruizione in continuità negli 
anni, coinvolgendo il maggior numero possibile di docenti e classi.  

La scuola garantirà la tenuta degli habitat creati e delle strutture e la formazione del corpo docente 
offerta nella piattaforma One Planet School partecipando ad una rete apposita di scuole che 
condividono questo progetto. Tali impegni verranno formalizzati in un protocollo d’intesa con la 
scuola risultata idonea.  

La formazione degli insegnanti prevederà un percorso entro le 25 ore su piattaforma online e in 
presenza. Gli incontri avranno cadenza bimensile in fascia oraria pomeridiana, con garanzia di 
partecipazione di almeno il 75% del monte ore e con almeno un docente referente dell’Aula Natura 
e possibilmente almeno un rappresentante di ogni disciplina e per ciascun plesso. Il percorso 
formativo avrà inizio nel mese di settembre 2023 e si concluderà entro il mese di aprile 2024.  

Tempistiche, modalità di partecipazione e invio  

Tutti i documenti da compilare vanno richiesti via email a : promozioneurban_nature@wwf.it 

Scadenza per Candidatura Formale 

Per procedere alla Candidatura Formale i documenti richiesti compilati in ogni loro parte (Allegato 
1) e i relativi allegati devono essere inviati a promozioneurban_nature@wwf.it a partire dalla 
pubblicazione del bando entro e non oltre le 12:00 del 3 febbraio 2023. 

Comunicazione di avvenuta selezione di N. 19 Scuole 

 Il 15 febbraio 2023 il WWF comunicherà l’elenco delle scuole selezionate per la realizzazione di 1 
Aula Natura. 

Criteri di valutazione  

Possono candidarsi esclusivamente le scuole indicate nel paragrafo “destinatari” che presentano i 
seguenti requisiti obbligatori:  

-  spazio esterno non pavimentato di almeno 80 metri quadrati da dedicare alla realizzazione 
   dell’aula natura; 
-  presa di acqua esistente o facilmente realizzabile a carico del Comune o della Scuola; 
-  disponibilità a far eseguire i lavori anche nei periodi di interruzione delle attività  
   didattiche e nei fine settimana; 
-  possibilità per la Scuola di interdire l’accesso all’Aula Natura in orari extrascolastici e  
   dall’esterno della Scuola stessa; 
-  parere favorevole del Dirigente Scolastico; 
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-  impegno formale della Scuola a garantire l’utilizzo e la manutenzione dell’aula una volta 
consegnata;  

 - impegno formale della Scuola a garantire la formazione del personale docente.  
 
Sono criteri preferenziali:  
-  avere inserito nella programmazione scolastica attività e progetti di educazione ambientale o 
   aver realizzato in passato progetti significativi su tematiche ambientali o legate alla sostenibilità; 
-  trovarsi in contesti urbani caratterizzati da situazioni di scarsità di verde;  
-  dover affrontare particolari problematiche ambientali o sanitarie;  
-  avere una consistente percentuale di alunni in situazione di fragilità o svantaggio;  
-  essere una SIO (scuola in ospedale); 
-  garantire la distribuzione geografica tra le varie regioni con un criterio di proporzionalità rispetto  
   alla popolazione scolastica. 
Ai fini della realizzazione dell’Aula Natura servirà il parere favorevole durante il sopralluogo e 
l’approvazione ai lavori dell’Amministrazione Comunale/proprietà.  

Commissione di valutazione  

La Commissione è composta da esperti del WWF Italia con diverse aree di competenza e selezionerà 
le candidature sulla base della loro rispondenza ai criteri di valutazione indicati al paragrafo 
precedente e della distribuzione geografica, con un criterio di proporzionalità della popolazione 
scolastica. La valutazione della commissione è insindacabile e inappellabile.  

Le fasi successive alla selezione  

-il WWF individua e incarica il soggetto che realizzerà l’Aula Natura; 
- sopralluogo a cura del soggetto identificato per verificare la fattibilità della realizzazione dell’Aula 
Natura (presenti soggetto attuatore, Dirigente Scolastico o DSGA e rappresentanti 
dell’Amministrazione Comunale presso la scuola).  
È questo sopralluogo la tappa determinante per poter proseguire con i lavori. 
- redazione del progetto concordato da parte della persona incaricata dal WWF Italia; 
- il progetto viene presentato dalla Scuola all’Amministrazione Comunale per ottenere il nulla osta 
e tutte le relative autorizzazioni di legge;  
- se ottenuto il nulla osta a procedere, il collegio docenti individua una figura referente del 
progetto che sia interlocutore privilegiato con il soggetto attuatore; 
-firma del protocollo d’Intesa con la Scuola; 
-realizzazione dell’Aula Natura;  
-consegna Aula Natura (firma del verbale di consegna); 
-manutenzione secondo le linee guida/manuale di istruzione fornito dal WWF Italia ; 
-formazione da parte del WWF Italia ai docenti individuati della Scuola.  

ALLEGATO 1 (SCHEDA CANDIDATURA FORMALE) DA COMPILARE E INVIARE 

CONTATTI: WWF Italia - Via Po, 25/c 00198 Roma 
Martina Alemanno, Education Programme Manager | WWF Italia ONLUS 

https://www.wwf.it/cosa-facciamo/progetti/aule-natura/                         Roma, 21 dicembre 2022 


